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DALLA JCAPIT%| 
/ pimi f ùteri — L'tMggia-

mefitp dei partili — li tfot' 
taio colla Francia —, Quanti 
deputati sono presenti. 
/ -" '̂fóàa'Mfittófe.' 

AlJ'Hri|,iiiB </8( giorno dalla CaniBra 
per,insr«oleiiì si metterà l'^leiaioaédoli» 
Oiiinini»8Ìuiie ÌHOiirìoata ilalì'esam? , del 
progoUM per i,pìeiii pulapl, 
• 1 ritairijttiii, I giHlittianijii f&mfMr, 

\mì e'ii i r«,4iòtt!i, si ag)\8Ìlo'in\tutti-.i-, 
sensi,ps^' combinare u|iaH(},taohepongk.' 
ili aqaooi) il SJ.vmst^rp. -. ' » • 

si tàiiu,ÓM paropolila rìi^nìottl rlstrat-, 
tissim» di rappresentanti di quei gruppi, 
e uou sembra-uDpo3aii^^*i«M3'a^cmil5| 
lauto pl4 ohe l'uii. Di .Ru8ini è dispo
sto ti uteiidui" la mano slV&atraraa Si
nistra pur di mettere il-Quvenio in mi-
iiorauza. » ,, 
" A'iióhB- stasarasi tiarfé'à'rftffctìiffòWri^à 
fra 1 delegati della ^éàtrà', i gìolittiiini 

"e i raijioali. pio^st^^èbe'iu' m^ssimx.,sl 
sitt'ijft iii.ieài'aì'fóo^rjlar? sJltaiyiii ofa-, 
qua posti, ai ministeriali per altrettauti 
aliai Dealra» tre ai giolittianl e zànar-
daliai'rf%"'di*8; ai'rodi.eàii. 

Slii?r(l%Vlj|''oJ','al(c'Jt' Iji' Kasê  degli,aq^, 
• cordi(delsgiwppi.di opposizione, è certo 

ohes questa, si ' organuif,i:a «ttivauieiltS 
. ad'S'-dttpusta a tutte l'è opndiziont' pur' 

di'.,qW,iÌ'9 iralJ8i'ii?2i,a! ,G,oye '̂n,o espili-' 
gerio,*i'i»olttWOBÌ'.BStreinei o a dimetp 
tersk ' , ' ' ' 

II Ministero dal oahto'suo «ansi di-' 
fendo, co» .^utaoi|!^jjj|flSJ!gÌP, pjto W'i 
nel lasqiar|la Ci^mpi'a io oalia di,tutte, 
le ,opp9aiziani,,seu5a,/;y!'^A'' .fllftart»!'.^^ 
di aumentare il ninnerò dei suoj araiqi 
e d'opporre una qualsiasi organizzazion'a 
a q<iM!àid^i'Sa.vvaFèacr»(»i!«ii%s>tii.', .' ' 

Stasera si rianisca II Cousiglló dai 
ministri, appunto per esaminare la si-
tuaziooas alla Oamera e< deciderà qnal 
via si debba tenere par riuscire alio 
scopo .gtiprjenio di aal.vare le,finanza e 
il paese aEtiiftlétiiJiu'aióiUttcitifa'èiàa ri-
paraljile. 

Seiàbftf àia l'idei prevalente dèi 'Go
vèrno 3,1» di indicare alla Camera una 
GoH îniŝ iQUa compost» delle >pì\i, «piccate 
indiv,idi|alit^ di .tut.t)ci,pai;ti,l,i, oliei abbia 
coiupatonza' e autorità par esaminare il 
progetto dei pieni p,oten._ 
" "Sg le opposizioni oò'alilzat^^ P' '8%'-
__8oon,o,-tfiiiéBraentapÉfr'fei''àtto.di"uisp9lito 
*àl JVliiiisiero, di formare mia Commisi-
sione.composta di|inedioorità.",!gpola al 
paese,;4watQ saprà al-momauto oppor
tuno giudicare a chi spetti la r'BspolJsa-, 
bilità d^i; ritard,! pai; qn^lle,..,rifoi'mé 
organiche'ia tanto tempo reclamata e 
chei dovrebbero,, portare uà se.isibile sol
lievo al bilancio. 

I Bomii, 26 fabb|;aio. 
Accreditasi la notizia che davvero si 

sìa prossimi a conchiudere un trattato 
commerciala oolfà ffràufcii ^ulia^base' dèi 
trattamento della nazione,,pi'À ,favui;itai 

11' nostro ambasciatore Ressm'ann è 
tornato, alla sua sedei in- Paiiigi„munifo 
di speciali definitiva istruzioni, a rìtiansl 
che r accorcio sarà firmato fra «ou 
moltt^lftiiMv-^'. '! ; ? / .. ' ,^ 

Q u i l é ^ P ) H 4 - ^lodiil&'iiir 'Iti- 'm1#ltSrà 
impressiona,tn,.tntti i,circoli., 

— lerraf'itiimà'' tr»i^vàtói • 4-38 de-
piitati. 

Calcolasi oljé. al- primo voto prende
ranno pfjVte jOiroft 4^0, , , , 

Sarà 'una seduta, iiiipoiiepte. 

Or|a{)i e il farl^mgnlgi 
É quesfp il .tit(l̂ !̂ 41 ^^ articolo del, 

Jour>\^^fles'pèfi''^(s, che merita 'di ss-
8er9,'pQs5o,,'sP!,t9|gll occhi dai lettori,!-, 
tal'i^i^i,' " ,.' ' 

L'autorevole giornale'scrive:, 
«,Jj' esp,i)sî )oî je, |in,anzì,^rii» che. il «i,. 

gnor' So'pipnq'i^'lat^ Àèr9Òl^di,al farr', 
lamento itaìianc|, Jia. pfpfló^tq un effetto, 
di «tafore sul m^arc^to an^nzia'rjo; i'u,-
dir6'̂ ìhé,)l,,(ié/?cV^ sdirebbe per qu^s.t'ianup 
di t j ? milioni, qifrà dèlia^'quala.noìjsi, 
aveva' idèi , alcuna,, 'rapprendere' ì ri-, 
iB^di proPiOst) dal,|lJnistero, e oliepon, 
8on.9,^,a^lrc('ch?,J^Jni',l^postà sulla|r'eu(iita 
n i l rtnAAHn a ' i i n a i ì r V I A n f n . f a l l ' l l v^nnn ln 

« Pori) non bisogna dinofluoscer» iCha 
le fi-aiichezzu dal signor SuiinittW/ iti. 
cosi vivo contrasto colie lunghe dissi-
iariit*oiiiM!S-' OabfrtóUi ^fttrsiVli, 'À 
piuttosto'" iljMfBiirairtét' u^iiiiftl' cKpiioi 
di affrontare dirottamente una situa
zione cosi grave, e di proporrà al Paese 
riinadi cosi eroici con tale arditazzi, 
sono di tslléo augurio, e perraettotio di 
sporara ?h9 'ifilano uomini di Slato ca
paci di 'wegaira ciò che promettono. 

«In i?atìtS,'vi Simo o.rc.iatiiuzo in 
cui non basta il volere, e certi sfurzi 
amtf tali che la mano più enci'Kioa non 
(ibtrèbba oìtanera.- Quelli ohe' T onore-

( i i^le Oftspl domanda all'Italia, sono essi 
itó'di«*prtt delle foi-za del Paasa? Noti 
v'ha a dubitare ohe mt^to» voci si tro
veranno.,al' Parlamjllllftpàr affermarlo: 
gli si farà, vedere t8^i?lluppo.industriala 
iirresfato dalla crisi 'ohe pete 'si forte-
mante sull'lSliropk j't'agrleoùui*à'in sof
ferenza dopo la rottura dalle relazioni 
0OTOpar^iaj!.jPq\l(i £;rsv^p^jo,f9pMen|^ 
nelle Roinagne; la Sioula a stento_(;ii|-i 
segnata,' e la rivolpzione pronta a a'o'op'-
piare in più proVinoie per poco ohe 

' si chieda all'operaio a al contadino qual
che nuora imposta. 

« Nessuno potrebbe dissim|Ularsi la 
gran parta di varila dì questo disoorsoi 
ma l'on. Onspi conosce il suo prestigio ; 

'egli sa di essere stato chiamato al Po-
, tare come l'uomo neqoasario ; ha visto 
, quanto, ìli due mesi di Poetare a lui ad-
oordato senza, controllo, la,flduoia in lui 
fosse assoluta; ed egli si crede tanto 

, torte da poter dire al Paese; « Il tempo 
del mistero é passato) io vi mostro la 
nuda,vari là, e io solo ptjsao,,levarvi da 

' si triste condizione. Se respingete i; miai 
progatti, se Ij trovata troppo violanti, il 
fallimento è, a brava scadenza. Soegliatas. 

«A| . ' " ' ' f l ' i faranno i deputati? Nulla 
pcHHjPlxoara di prevederl.o. Essj hanno 
elaltlW'Presìdente della Camera l'ono-
ravaW'Biannheri.-éh* forsal'ìiiifwitli*' i'n 
fondo, non era il' candidato del Governo, 
quantunque questo ave.sae dichiaralo di 
disinterassarai deH'alazioae, ma su que-
s,to incidente I non ai può tare assegna
mento per prevedere l'avvenire dei pro-
(fetti B r ' " - ' " ' •*""'— "-•--! 

e u'n̂ , ripàijlp, ri,ma(',<;h8yole è soryanufo. 
Né v 'ha a stupirne; ciò era inevita
bile,In segujtq a i?ivelazìgni di,simile, 
/Mtura. 

perché sì, possa immaginare ohe agli 
arriverà a vincere la resistenza di una 
opposizione poco disposta, d'altronde, 
nella presenti circostanze, ad' assumere, 

. la responsabilità del poiere. Ma se egli 
fallisse? La oraazfona di nuova imposto 
è una cattiva plaUàforma elettorale, e 
anche .ùhalpopolsEiSlfe'confa qualla'-del 
signor Orispl,'inoontestabilmanta la sola 
dell'Italia attuale, potrebbe rovinare. Si 
può dunque dubitare ohe egli voglia 
ricórrere ad uno'Scioglimento». • 

' ^mi^% Wjli Pai. 
oo.8tjti^tft;,]»,9i.mijiìsMn8.j|rlj^ 

re' incaricala di formulare le pro-
Si è 

menta're" incaricata ai turmuiare le prò 
poste par la Sicilia. Voa. Dam'miìi fa 
eletto p'reaidenta. L'on. Cirmani fu ctiia-
mato a fat parte della Commissione 
colle funzioni di segretario. 

Dopo ùus .breve discussione sull'ordine 
dai lavori', fu deliberato di trattare dap
prima la questione zollifen, perchè tro-
vànai a Romii di passaggio perso le oom-' 
petènti che potrebbero assijre consultato 
su tale questione. 

Nèlln prima adunanza, o'ie avrà luogo 
oggi; saranno sentiti (fli oirirevoli Finoo-
chiaro Aprile, Tasoa-Lanza, De Luca 
Ippolito e l'mg. Travaglia. 

Poplazioi ieUa Goloiila Eritrea 
DWAfìioa italiana rileviamo alcune 

cifre relative al oensiinento della colo
nia eseguitosi l'astate scorso. 

Per quanto, però, si riferisce agli 
indigeni, va intaso che i diiti non pos
sono essere che approssimativi. 

La popolazione della Colonia è risul
tata ,di'194,579. 

Gli europai sono 3453, di, cui 2495 
Ji^ilitarì e 957 borghesi. 
• Gli itaiiani, esclusi i militari, sono 
'617, i greci 178, di nazionalità turo.v 
(sono '104; di altre nazionalità 58, 

,' m^ormà, E, QRiN, 
, Ieri ijvtttina l'on. Nicotera isi è alzato 
dalletto', e, vastifo, ha oonver-iato "nel 
salotto con gii' amici. Ha coininoiato a 
fumare, I medici' vbrrabb'ertt che fra 
giorni ' egli iasciasse 'Roma. Parò Nibo-

.ttra sì rifluta, volendo recarsi a Mon
tecitorio. ' 

La malattia dell'oi), Brln accenna a 
migllorsro, quantunque as.iai lentamento. 
Il diaturbi gastrici sono diminuiti di 
molto. L' endocardite' è stazionarla, ma 
i polsi sono alquanto rialzati. Lo stato 
generale, in completo, & più sodilisfa-
cònte. 

M'aMio 
' Lo Slatidarct' del-S'i corr. oontlans 

un a-rtioolrtìràl'lli poBtica generale eu. 
riopèa. Parlando da ultimo dell'Italia. 
il gWi'n'aleJ'sopìve es^ra desidaria dagli 
aimi'ci 'della paca ch« la Francia, dimoii-
tìoando'ogni ragione politici d'ordina 
generale, dasiata'dallft. gueri-a oommer-
4aJe odntro T Italia.i^' i 
- Olì" itaiiani sarebbero diaposti n u n 

ravvicinamento verao= la Fi-anciai ma 
questa impona coma ooadizionà l'abban
dono da parta dall'Italia dallaitriplloa 

'alleanza. L'esposizione finanziaris-fatta 
i\\& Camera dal sigi^or Sonnino non 
dontiene alcun aooaaao in proposito. 

Là situazione finanziaria deir.Italìa 
èi critica, ma non, si vedono segni,di 
sboraggiamento. Con fofti aounomie e 
iJupye t>»s?,e, il Gabinetto del signor 
Crispl speri» di sormontare le attuali 
difficoltà. Solo, 1' Estrema Sinistra parla 
di disarmo generale ed è scontenta degli 
alleati p,oliti,oi,9 militari .dell'Itali)». 

Aggiiinge il diario inglese: « LaPran-
oia.ìlunque non .ha saputo rioopoiliarsi 
i; più; i,n)barazzati 'tra. quelli o|ie sj.sono 
sfeparatl da lei,.,mentre non ha evitato 
il rischio di parder% 11 suo solo alleato, i» 

Il Daily Qeaphio, meravigliato dal 
dietodo Impiagai:» dalla polizia parigina 
per far scoppiare la bomba abbandonata, 
propone un sistema spiccio nel caso ohe 
Iti aosai abbia a .ripetersi. 
• Si- prendano — dica il "foglio inglese 

-I- una diecina di anarchici bem noti, 
si chiudano nulla camera ìnsiaraa all'or
digno, e ai in^ttttlf^ 'loHi-^ai '-limW 
ihoffbnsiva la bomba, so possono, o" di 

' farla' scoppiare. , '," 
Non c'è' ohe dire: il modo 'èa'rebbo 

on»i,jp^gg(i^,da #»M-P?i'4PW',a;.di,,ppn 
essere altrettanto umano. 

L'esercito Seljapji si Mmi 
Al Va.tijCftqo;,ai sono. ria[M•^iagii-a'|^ 

ruolamenti per la gendarmeria pontifìoia 
ormai ridotta a poco più ohe un drap-
palio. Sono giunto molte domande sn-
tìha dalla Romagna. 

1Jn«t p r e z i o s a m i j i i l é r à ? 

Scrivono da Portof.-rraio: 
s Tempo addietro da un tal Sonassi, 

oggi,da un "Vacca di Piombino furono 
rinvenuti, uloqni massi di rai^© evidan-
taipanfa misti ad oro. 

SI fiinuo gli studi par vedere,se,,e 
con qujtli probabilità di buon, successo, 
potrebbs iniziarsi una esoavazioije. » 

CQMlsrcOMTTE'glifABGBlSi-' 

Rispondono a una necessità di difesa 
le misura di estremo rigore che si pren-, 
dono nei vari Stati irEuwp.a contro 
coloro ohi? vogliono la, distruzione dal
l' ordine sociale,, a ohe por raggiungere 
lo scopo non rifuggauo dai mezzi più 
terribili, qu.ili le scatole e le bomba dì 
dinamite. '" ' " *'" ' 

Ma è provato che quella misure hanno 
una efficacia relativa. 

Ghigliottinato Ravaohoi, sorge Vail-
lant, giustiziato Vaillant, balza sulla 
scena Hanr,f — e diatro costui una 
8(?bi,era di audaci, ohe proclamino le 
stesse teorie, che ripotoim gli stessi at
tentati, ohe mettono gioventù, in'gègno, 
attiviti, ai servigi della stassa causa',' 

N»it*'è''dunque-solta,iatB"'Ooi'ngoM-tli»'' 
simi dalla legge, colla roppssioiii spie
tate, ijie3orrtbil|, cita, pojsnyno sperare 
di vincere glìrflnaijijhici. '. 

Vi è un altro mazzo più' razionale, 
più umano a più sicuro: quello ohe i 
Governi a le classi dirigenti adempiano 
al ilWA.c'dovare duo ad acqUistsrÈl la 
certezza d i ' essi non abbiano par av-
venturalsun» parta di rasponsajjilità m 
questo disfacimento sociale, che spinge 
gli uoHjiuj n-oqnaiderarsi coma giustizieri 
armati def diritto di tutti. 

«Ahimè! — scrive in .proposito as-
senuatameuto un giornale traiicasa .— 
troppo spesso è avvenuto ohe degli am
biziosi senza scrupoli siano pervenuti 
alla posizioni più alavata par aver pra
ticato in grande la oonous?ìona a il 
furto, e, davanti al milioni aoouraulati 
par via di enormi truffa, l'autorità e la 
giustìzia, tanto savare verso i pio,?»!!, 
si sono", par dirla col Giusti, avvallate I 

« E, gli avvanluriari ohe li haniio, 
truff,iti, «ì godono quei milioni rubati 
a sono onorati dai saluti dalla folla 
sempre pronta a Inchinarsi al vitallo 
d'oro. Ciò è avvenuto in paraoobì aisi. 

« E coma,si prataniie cha un disgra
ziato, il quale soffre, olia si roda d in
vidi»' per il lusso degli altri, il ouipan-
aiaro s.i esalta e smauia perchè egli no,n 
riflottft se,non sopra un esempio d'ini
quità, sènza tener conto di tutto Ciò cb^, 
Itt società può in altra parte tare di 
bello e dì buono, come sì prelendei di
ciamo che egli , scacci le idee dì 'ir^n-
datla e di odio chp gli anarollioi gli in
spirano t 

« Sono dunque respoasabfli di, fornire 
a questi una parvenza, di scusa tutti 
doloro oh?, dall'alto della scala sociale, 
hanno commesso un atto d'Ingiustizia, 
tutti coloro che, favoriti dalla, fortuna, 
hanno fatto cuor duro verso i missr^a-
bìli, tutti coloro ohe, potando essere 
caritatevoli,e contribuire ad alleviare 
la mala Sorte dagli altri, npn hanno 
praticato ahs egoistno e indifferenza- » 
, Ed ecco il mazzo Infallibile par dì-

i|aìnuir«, se non per sopprimere del tutto, 
gli anarchici: farà in modo che,la, so-
oietà, come abbiamo detto altre volte, 
si ipigliorl, che ognuno adempia ai do-, 
veri del proprio stato, ohe cessino la 
ingiustizie, cha la miseria inevitab,ija 
abbia amorevoli conforti, ohe si oorrag,-
gano le irritanti disuguaglianze, che i 
liricqoni non insultino colla improvvì-
anta fortuna alla povertà onesta, che 
ia legge ,colpì?ca tutti i birbanti e pro
tegga tutta la gante dabbene. 

: '. .Unroiaifljjraltasoeietò 
Da lata in gaaiittiialli 

; Togliamo" da un giorn'ala parigino; ' 
< Dieci mesi fa a Parigi un gentìl'uorao 

francese presentava ad una dama del-
Ifalta soolet(i parigina, la signora Julien, 
an signora elogantissimo'e oorrattis.simo 
liei modi, che si faceva chiamare 11 
principe Looz de Goswàrci. Le sua 
squisite maniera fecero si ohe pra-sto 
una certa'intimità si stabillasn tra que
sto gentiluoino e la signora Julien, in-
t'iraità ohe a poco a poco si tradusse 
in una coi(f!<|̂ ;Z,S| llliini_i^|a;' ao|(i>fl8la 
dalla ricca sigiiora'allo"stranièro! " 

Questi ne approfitto per ooinperara, 
coi danari della signora, uni'prinip se'p-' 
vizio, d'krgè'nto, .relaUvamante lA'ógèro. 
Fu lor§6, un passo falso, Ppco dopo, i( 
medesimo amico comune che l'aveva 
presentato alla signora Julien, lo pregò 
di pensare a rimborsare la'somma pre.ia; 
in "prèstito; Sd allóra 11' prlnfe'ipe Looz' 
si recò in pèrsona'daila sua riao» arnica 
a le apri il suo cuore « coma ad una 
sorella. » 

; * 
» » 

La parta più, intaressaqte ,de| ro
manzo' comincia, qui: romanzo degno 
dell'iminagiiiaziona di Ponson , du Tar-
rail 0 di, Dijm"a'S| padi-a. Il prìncipe — 
lo ol(iam^ra(ÀP ajioli'e noj cos'i, parche 
cosi lo chiamavano tutti — confidò alla 
sua amica ohe agli stava per prender 
moglie, ppr sposare cioè una principessa ' 
russa, chiamata Deniid'ojf di Sui Do
nato, ohe a lui dové(va"'portare in dota 
più di due milioni ih ,coiitìinti senza 
e'ontare altri béHi' iìniìidbili' siti.... in 
itussia, del valore di 3 milioni clfcj. il, 
principe Looz parlava bene, assai; c.oiii 
voce molto 'carezzevole ' ad ' insinuante, 
ed'01% impoésibile'dùbita'ra'della vari-
dicitài,d«i!esuB,p,aro,|e. 

La prospettiva di tale splendido. ma
trimonio, era una gar8(izia;plù''0,h8ca'itta 
ohe,jrp'riiiojiia 'avrebbe a'd̂  lis'ijra'reài; 
tuìta.lèjsqipme,,,.. a,n l̂?Ri•pat̂ 'gli,̂ a''là génn' 
tildoiina parigina, per quanto .forse, le' 
rinorasoessa'che le'sue cortesìe non a-
vessero potuto distogliere l'animo dal 
Principe dall'amore par l'altrij, donna 
ohe si trovava in Russia, posa un treno 
ai moti del propri» ouoi-é', lo chìlisa ad 
ogni sentimento che non folse quello 
dalla più pura e disinteressata amicizia, 
ed... ed aperse la borsa al- romantico 
principe, ' . 

Questi approfittò solo con ' molta di-

acrezione della graziose offerte dalla 
ricca signora; prese solo qualche cen'-
linaio di migliaia di> tire. 

Pare ohe di tutto questo fosse tra
pelato qualche cosa, a, dlelro il mofmol-
rio di qualche amica, un lieve dubWo, 
un'ombra'«ppetìtt peraatilbila di adspeiM), 
oominciò a sbi-gsre nell'animo dalla' ge
nerosa signora, Il atto sorriso diventò 
nlieno oaldd eMpontaneo, sd il principe 
ss u'aooursa. 

* * 
Un giorno pregò vivamente la dama 

a salirò nello splondidu alloggio ohe e-

?rra»tMiau^"'̂ '"'̂  
Quando, fu. nelle proprie st«nzs agli 

aparse dinnanzi,agli ooahl estasiati dalla 
Signora Julien lino scrìgnatto di mani-
Scenza regale, ilei quale brillavano in 
bellissima ooufusiona delle gemme dì 
tutti i genep.a di tutta le grossezze, 
In parta legate in oro,, in par^s sciolte. 
Poi mostrò alla sigaora degli spleoàidi 
servizi in vecchio argento oesallato, ed 
nitri oggetti d'oro in tanta abhuudaasta 
da rammunlara la-, ricchezze; dai ' conta 
di Maatearhio. 

C'ara senzai dubbio dì ohe, pagare 
somma anche grossa il .triplo di quella 
prestata dalla signora si giovaòs geo-
tiluomo: e la signora rimase più oha 
maì(convinta ohe tutto II suo las^rebbe 
stato restituito.... non appena oelabreto 
il mtttrimonìu, colla principessa russa. 
Il principe di Looz, non pago di que
sto, tese ancora un focmidauila laccio 
alla vanità della signora Julien : egli 
la pregò; a volar prender parta alle 
principesche nozze ohe stavansi per oe> 

j lébrarS)' e' tanto fece e tanto disse, ohe 
ella, banche, si sentisse alquanta a di
sagia, accettò di far da madrina alla 
fbrtunata sposa. 

Lp,..oq8e seguitarono , a , prooaderB „»(, 
nabUelB. .tìiM&nfellitìlia 8 P » f e ' , 
Le... 

gonabUelB. .ffiSièlgnfl 
mandò quattro splendide' vesti per.lì 
sposa .ajdliie -Qo'disMbbe:kiitk iiaafìJ^b 
bastanza ben yestllta. » , 

Lo stqsso principe Lopz, si incaricò 
di spedire queste vesti a|j&snaspó^'>. Lp 
stesso acoiidde ili, molte altre preziosis
sime cose ohe dovevano essere, regalate 
alla,sposa-

La nozze sì dovevano ualebrare , il 
giorno 17 luglio 1893, a Nizza, dove 
difatti vennero fatte le prlm^ pubbli
cazioni il 2 luglio stesso auuo. 

A tempo opportuno, la byouo, si
gnora Jullep, con quanti^ era netieiisariu 
per figurar bene, lai, iiat^ di, sangue 
burghttae, in un matrtmonip de.lla alta 
aristocrazia rus.ia, la più,schizzinosa e ^ 
la più scoimsciuta dal móndo,,parti da* 
Parigi per raparsi a Nizna, dovo il prin,-
oipe Looz de Gos-wareu l'avtjva. praca-
duta per trovarsi p.u presto ool|a sposa 
adorata. 

La signora Julien credette però, dj 
buon' gusto di fermarsi otto. giorni a 
Marsiglia in attesa del giorno della nozza 
poiché il priuQipe i'avevaiayvertitn che 
a «Ni,szi, orrida città ohe sepie ap-
oura dell' italiano, ai, aoffoqava dal 0 lido ! » 

Infine uu telegramma del principe 
avverti la signora di partire per Nizza,, 
ove ara per lei pfeparato, a spese del 
principe, un rioohissìmo appfsrt^meglo 
nèll'itdte^ de? Iles Bn'Caniques. 

Il priuoipe però non ara a Nizza : un 
contrattempo, eh? troppO' lungo sarebbe 
il riferire, l'avevaimprovvisamonlechia-
mato a Pegli, in una villa presso Ge
nova, dove si trovava colla spps?! 

Incomincia a questo punto uno scampo 
attivissimo di telegrammi tra la sigiior». 
Juliéii a il prinoipe Looz, il qui risul
tato prs^tico tu questo: ohe la prima 
ebbe l'incarico di prenderà ip afflilo 
a' Nizza, per glj sposi, uno sploiìdida.àl,-
loggio, di ouij naturalmanté, abba ad an
ticipare il prezzo, Dìre,mo subìtp ohe 
anche la vili» presso Pegli in cui si 
trovav.i il principe, senza sposa parò, 
èra 'affittata a nome della ,3Ìgnofa.Jullefl. 

* a , ' 
, Tutto, ad un pijnto le cosa cambia
rono. Stanco di' ooiitfattsmpi, 8tftii<;o 
della difficoltà, legali'die il dégno prin-, 
cipa ti'ova,va in Ffanqia, lui, polacco, 

up^r, sROsi^ro,,una. pripo,ip^spa russa,.òri- ' 
upd ĵ it^liana^ dso,i8e,dij laijfj'iar .)',ìDgr'(i,ta 
terra e di' andar' a celabiare il suo 
matrimonio nel paese classico di tutta 
le libertà: l'Iughiiierra. 

Detto fktlo! liprinpipa'Looz lascia l'I
talia, SI ferma poche óra a Nizza a 

; conferirà.colla signora Julien,'non poco 
sorpresa; vola a Bruxelles a passa la 
•Manica, seguito dalla fida signora Julien, 
da un numeroso seguito'di amici e di 



IL FRIULI 

domeatioi, od anche — perché non dirlo? 
— da qualche agente segreto delle po
lizie italiana e francese. 

La ricca comitiva scende tAVHÓIel 
Mèlropote, uno dei più ricchi di Londra. 
Là si deve celebrare il matrimonio. 
Tutto é prnntoi solo la sposa manca. 

Passano duS,glorni.,.. a capo dai quali 
la povei*» signora Jiilièn viene a sco
prire ohe il princlps Looz di èo.ìwareii 
altro noti è ohe tan (iblllssima truffatore. 
Rinunciamo a descrìvere . il suo stato 
d" animo. 

Ecco piuttosto una specie di epilogo 
di tjnesto strano romanzo i La signora 
Julien sarebbe stata truffata par lire 
520,000; Dausiirt, dì Bruxelles, per 
125,000! Niederberger, di Montecarlo, 
BO.OOOi Brenoel, di Nizza, 27,p00ì Vau-
dendaal, di Bruxelles, 225,000; gli ste.isi 
doinsstioi a la servitù in genere per la 
somma complossiva di lire 20,000; senza 
contare un'iuflnità di fatture e di prov
viste a credito, che non saranno mal 
pagate». 

L'fflPOSfiJLL'EliTRATA 
L'imposta sull'entrata proposta dal 

iniiiìstru Sunnìao è una specie di tassa 
di ramiglia ordinata sulle seguenti basi ; 

L'entrata di ciascuna famiglia è va
lutata in base al valore locativo della 
abitazione da essa occupata, presumen
dosi cioè che sia uguale al valore loca
tiva moltiplicato per un coefHceute ohe 
varia secondo l'importanza del Comune 
e l'ammontare del valore locativo. 

Nei comuni da 50 a 200,000 abitanti, 
por esempio, per avere l'entrata pre
sunta per ciascuna famigliai, bisogna mol
tiplicare per oinqim 11 valore locativo" 
dell'abitazione, se tale valore sta fra le 
400 e le 850 liraj bisogna moltiplicarlo 
por cinque e mezzo ae sta fra le 650 
e le 1200; per ««'se va dalle 1200 alle 
1800; per sei e me>zo m va dalle 1800 
alle 3250; per sette dalle 3250 alle 
6500; per selle e mezzo se si tratta 
di atàtti superiori alla lire 6300. 

bella entrata par tn\ modo accertata 
non sarebbero sottoposte a tassa le prime 
1500 lire; dalle 1500 alle 4000 si pa
gherebbe l'uno per conto, e al disopra 
dalla 4000 si pacherebbe I' 1.50 pei' 
cento. 

EsBOSiM Éaite il Milano -1894 
Vini, olii M T E 6 maccMiie - SDOII 

Il Gomitato speclale'di questo gruppo 
sta' procèdendo allo spoglio ed alla disa-' 
mina, per l'accettazione, delle domande 
di ammissione sin qui pervenntngli, e 
elle sorpassano il migliaio. 

Ogni giorno giungono nuove schede, 
dall'Itali» e dall'estero; e, finché duri 
lo spoglio, il Comitato le ncoottii; — di 
questa benevola disposizione possono 
approtìttare i soliti ritardatari: lo spo
glio durerà, tuttavia qualche giorno. 

Intanto si può di gii assicurare ohe 
questa importantissima Esposizione' sarà 
riuscitissima, ed il suo vasto e ben ordi
nato programma, svolto completamente 
nei suoi più miulmi dettagli. 

Le gare d'onore saranno un successo: 
tutti i produttori seri ne hanno com
preso l'importanza, eli i mercati esteri 
vi si interessano, apprezzandone gli in
tendimenti. 

Le Commissioni speciali per 1' orga
nizzazione e l'impianto della cantina e 
doU'oleiflcio modelli, hanno già condótto 
a buon punto 1 lavori relativi ; i nume
rosi fabbricanti italiani ed esteri di 
macchinevinioole ed olearie oonoernenti 
r Esposisioue, tanno a gara per offrire 
i loro prodotti por l'arredamento della 
cantina modello e dell'oleifloio modello: 
il Comitato avrà l'imbarazzo della scelta. 

Si stanno presentando gli aspiranti 
all'esercizio dei Padiglioni caraiterislioi 
di degustazione. Sinora non ne venne 
però fatta assegnazione* ad alcuno. 

11 Comitato ordinatore del secondo 
Congresso dogli enologi, presieduto dai 
prof. Marescalchi, sta prendendo accordi 
col Comitato, speciale dell' Esposizione, 
perchè il Congresso abbia ad aver luogo 
in Milano durante l'Esposizione. 

11 Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, ha autorizzata le scuole e 
le istituzioni di vinicoltura e di oleificio 
a ouuoorrare alla Mostra. Ha inoltre 

. promesso un buon numero di premi a 
questa- Esposizione ;' ed altre istituzioni 
pubbliche ed enti morali hanno fatto 
altrettanto; — fra queste, la Camera di 
commercio di Milano, 

Come sì vede, dal complesso delle 
cose, le industrie vinicole ed olearie in 
tutte le loro manifestazioni, trarranno 
vantaggi seri e durativi dalla Bsposìzione 
del 1894, 

» 
Il Comitato speciale di detta Esposi

zione, '.avyérte che il termina par le 
nìlrs'nni a questa Móstra, h irrevocabil-
mbute lissnto a tutto oggi 28 febbraio 
oorrents.-. ' 

Coloro che intendono concorrervi, 

sono pregati a sollecilaro l'invio dallo 
loro domande, avvisandoli pure ohe pro
grammi e schedo si possono ritirare alla 
sede del Comitato speciale, in piazza 
P. Ferrari n. 'ì'. 

N U O V O A R G O M E N T O 
In fovope della cremazione 

Gli abitanti di Lima hanno pur or.i 
celebrato il treoentiicìnquantosimo an-
itlversaHo funebre' dì Francesco Plz-
zarro, il fondatore della loro città. Si 
sa ohe costui mori assassinato e ohe il 
suo corpo, irabalzamato come cadavere 
inoa, riposa nella cattedrale. 

Per onorarlo degnamente, i limeiii 
hanno esaurita la lista dei festeggiamenti 
previsti, discorsi, cortei o processioiiL 
Poi non potnido trovar altro di più 
magnifloo, e fantasticando di dargli tina 
suprema o inusitiitA prova dì rispetto 
e di venerazione, hanno immaginato (che 
cosa?) di dissotterrare la su:i mummia 
e di sottoporla a un esame antropome
trico. 

Detto, fatto. Un brivido religioso 
corse per l'ossa ai delegati alla vista 
dei segni di-lla feflte al cranio e al 
collo e della mutilazioni dei piedi e 
delle mani di cui peri il loro eroe. Ma 
l'emozione no» può nuocere a lungo 
all'antropometria. Pizzarro adunque è 
stato misurato. 

Ah i perchè, per suo tmora e per o-
nore dei limeni,'quando fu assassinato 
rion fu anche cremato? L'i-same antro
pometrico ha avuto un risultato disa
stroso. Si è constatata sopra la testa 
dell 'eroe'la presenza di tutte le defor
mazioni tipiche a cui la aoionza mo
derna riconosce i più feroci e massimi 
delinquenti 1 

L'esumazione e l'antropometria han 
dunque confermato il giudizio ohe dà 
là storia sopra quel mostro ohe la città 
di Lima ebbe, per sua sventura, a fon
datore, e 6he merita esecrazione e non 
venerazione. 

Tcrràinato l'esame assai mortificante, 
il cadavere venne ricollocato nellii bara, 
con tutto il dovuto rispetto, dice la 
relazione; ma i delegati erano coster
nati. 
' Ora l'altre città deir.4merioa Centrale 

o Meridionale, fondata anch'esse da 
conquistadores del g'iiiiere di Pizzarro, 
hanno capita la lezione, e per non e-
sporsi ni pericolo in cui sono caduti i 
Umeiil, bau deciso di non diasotlerrare 
in nessuna occasione le mummie dei 
lóro grandi uomini. 

Ma se li esumano di nascosto gli e-
rudìti desiderosi di controllare la. sto
ria per mezzo dell'antopomotHa, che si 
farà? 
• La sola cremazione può preservare i 

resti umani da una tale profanazione 
e' da un tale controllo. 

. Al morto, a dire il vero, ciò poco 
importa; ma importa alle famìglie che 
non venga alia luca cho il loro capo 
stipite fa un grande delinquente, s'anoo 
pel rotto della oufBa sì sia salvato dal
l'ergastolo, e, come Pizzarro a Lima, 
dalla imbecillità dei suoi contemporanei 
abbia soroooato il tìtolo di vaneràbile. 

CALEIDOSCOPIO 

Fabbriio (1334;. In Modoletto. presto S. Oio* 
v»Dili di MaazaDo, si tiene parlamento, al <iaa1e 
trovasi premente apoha Bmtriee coafessa di Oo-
risia, «d ove ai tratta «alla mala aioarezsa della 
«tcad« e ini perìaolo in ani era Saette. 

X 
' Un pensiero ftl giorno. 
1,4 vita di una creatara nmina non è mai né 

tanto felice q'iaato lembRa, né tanto misera 
qnanto noi ce la flgariamo. 

X 
Cognizioni utili. 
Virtù medicameatoie delle foglie di alcuni ve* 

geUli. 
Le foglie di noce ai nsano in docozioae aaaa) 

vantaggiosa iiente coatro la verminaiìone dei 
bambini. 

Le foglie di olivo, aguaimeite io decozione 
eoncsotrala, costituisaono un buon febbrifugo. 

;LQ foglie di gerani e di ribes hanno la pro
prietà d! guirire U Iseerac^oni ed i tagli. 

X 
La afiage Monoverbo 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

C o r i l B i a » 27 febbraio. 

Lega Nazionale — Un desiderio. 
Domenica ebbe luogo, nel palazzo 

della città, l'adunanza generale del 
locale gruppo della i Lega Nazionale». 

Molte signora erano accorsa all' ap
pello. 

La scelta fatta dei signori che com
porranno il Comitata può dirsi rio-
scìta ottimimeiite, A direttori furono 
eletti i signori dottori Francesco Mn-
raiii e Adolfo Gollob; a segretario il 
Dr. Adolfo Codermatz, ohe ha già 
dato prove lutninose della sua capa
cità. 

A presidente, fra l'acolamazioue ge
nerale, è stato proclamato l'egregio 
Dr. Emilio Nardini,. L'egregio pat'i'ìiita 
nel Corriere'e.'viiyn dichiarato dì non 
voler accettare l'onorifica carica, nel 
caso che ad onta del suo rifiuto venisse 
eletto. 

Non conosciamo la cause ohe indu
cono Il signor Nardini a declinare il 
seggio presidenziale, ma riteniamo che, 
per vero amor pati-io, vorrà egli im
porre nn sacrifizio magari a se stesso. 
Abbiamo anzi udito, che una deputa
zione dì gentili signore sia decisa ad 
ìrapi'.trare dal vecchio patriota l'accet
tazione. Speriamo che egli ceda all' in
vito gentile. 

* » . 
Nel 001*80 'della corrente Quaresima 

agirà sulle scene udinesi la Compagnia 
drammatica Pasta. Lâ  gemma della 
Compagnia è la Tina di Lorenzo, la ge-
Hìaie attrice, che sorsa' cosi luminosa
mente nel cielo dell'arte, e ch'é chia
mata a rievocare i trionfi dalla Ri
stori. 

Sarebbe dunque un nostro giustifi
cato desiderio di sentire In celebre at
trice, almeno una sera' nel nostro So
ciale. Mentr'ella sarà di passaggio per 
Trieste, la ' nostra solerte . Direzione 
teatrale potrebbe entrare • in trattative 
secolei a regalarci up godimento intel
lettuale. Si potrebbe scegliere dal re
pertorio Casa paterna di Sudermanii, 
0 la nuova commedia di Marco Praga 
l'Erede. 

Facoiam voti che la Direzione tenga 
conto di questo nostro desiderio. Pensi 
allo splendido teatro, quando furono 
rappresentati Oli speltri dalla Compa
gnia Marini. " Sontius. 

, J<i[uovo p r o f e a s o r e . Il signor 
^uss i dot t . Augusto Venne testé incar i 
cato del l ' insegnamento dello scienze na
tura l i nella Scuola Tecnica di Civìdale. 

C i r c o l o S o c i a l e d i C l v l d a l e . 
L a Pres idenza ci comunloa che domani 
a sera (giovedì) alle ora 20.30 av rà 
luogo nelle sala dal Circolo un tra't te-
n imento musicale . 

V e g l i o n e a P a l m a n o v a . Sa
bato, 3 marzo p. v . a v r à luogo al Tea
t ro .Gustavo Modena un grande ballo 
sociale a beneficio di quella Congrega
zione di Car i tà . 

GG 
'Spiegazione dal monoverbo preQ9dflQte: 

GIOVE (gtom) 

X 
Por flniH. 
D'ai!» il ventaglio: 
— È ma, grande folli», per una donna della 

ana età, rimaritarsi con un uomo tanto plH gio
vane.... 

— Si vadoso tanti vecchi ohe sposano delle 
raguis.... 

— a iaW altra con ! 
— M* no I Soltanto una piccola differenza : 

Il vecchio ohe apoM una giovane devo ewere 
preparata a tntlo; la donna vecchia che ipoia 
un giovinotto... a nulla. 

Penna e Forbici. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
DISINE!"SAN DÀKIiiL,K 

Parllnu Parnmt 
HA ODUB i 

R.A. 8.IK 
R. A. 11.10 
R. A. 14.35 
a A. n.80 

Arrivi 

9.66 

111.28 
19.13 

ArrM 
u« (i,.D*nim,K A timi.» 

MO Ri A. »M 
n,- 8, T. 12.J0 
13.40 R. A. ia.ao 
17.15 8. T. 18.36, 

Ti'ùH'a. Venne denunciata Carlo 
Martìnìs dì Ampezzo, perchè abusando 
d'una cambiala firmata in bianco da 0-
sva'do Martini», statagli momentanea
mente consegnata perchè la firmasse 
per avallo, vi fece apparire detto 0 -
Bvaldo Martiuis quale suo debitore di 
lire 55.70, mentre invece era creditore 
di tala somma. Fu dall'OsvaldoMartinis 
presentata querela e venne sequestrata 
la cambiale. 

f i ' r a « S a n t i » . Il pregiudicato 
Sante*Ba1ino dì- Civìdale,- già guai-dia 
campestre, per esìmere Sante Zuocolo 
da una contravvenzione da lui consta
tata, faoevasi consegnare dal padre di 
questi lire 3.50 cól pretesto di recapi, 
tarlo come risarcimento di danni pro
dotti a Pietro Bussolin. L'autorità giu
diziaria procede. 

I n c e n d i o . Per causa ignota a ri
tenuta accidentale, nella casa in borgata 
di Commezzo (Maiano) di proprietà dei 
coniugi Stefano Peressi e Teresa Zorzì, 
svìluppavasi un incendio che in poco 
tempo distruggeva stalla e fienile, ab
bruciando tutti i foraggi che ivi si 
trovavano per un complessivo valore di 
lire 2000 circa. 

Tutto ara assicurato. 

Per rinÉeoza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente! 
Vino B a r o l o stravecchio a lire « t .SS 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id., 

vetro compreso. (Jualitàsenz'eccezione. 

Fratelli Oorta. 

aaiiio Sii-

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Il Con-
sigilo comunale si raduna in seduta pub
blica oggi alle o re 13 por t r a t t u r a .'^ugli 
oggett i g ià da noi pubblicat i . 

I n ò s t r i O n o r e v o l i . Oli onore
voli Galeazzl e Monti furono nominati 
commissari per II progetto sulla modifi
cazioni al credito agrario, e l'on. Chia-
radia per la leva dei nati nel 1874. 

II c o m m . S t r l n g h e r n e l 
p r o c e s a o P l n t o - C h a u v e t . Ieri 
ò stato sentito il comm. Strìngher ed 
ha deposto ohe Gallina sp'iss.i (5ÌI par
lava di farlo passare ' al Consiglio di 
Stato per aprirsi una via nella carriera 
politica. 

Gli promise l'appoggio dal Popolo 
Romano. Egli sempre rifiutò ogni of
ferta. 

Allora Gallina gli pai'lò della su» 
nomina a Diruttore del Tesoro. Egli ri
fiutò. 

Grimaldi gli dis:iu che tale nomina 
era necessaria. 

Il posto obe T N ^ ^ W lasciò, fi dato 
a Gallina. ^ ^ 
' Egli mostrò il suo dispiacere, ma non 
credette aha la nomina di Gallina fosse 
efietto di estranee influenze. 

I l m a t r i m o n i o d e g l i u f l l -
c l a l i . Secondo il nuovo progetto p-r 
Il matrimonio dagli ufflcìali, si rifiuterà 
in massima il consen'io governativo per 
il matrimonio agli ufficiali ohe non ab
biano raggiunto il venticinquesimo anno 
dì età; il ministro della gnurra potrà 
nonostante derogare in via accezionnle, 
sein'preohè si offrano lo voluto guaraii-
tìgio. 

All'obbligo della dote si sostituiranno 
delle garanzie morali per la sposa, ga
ranzie ohe ancora non sarebbero deter
minate. Volendo salvaguardare la sorte 
della moglie e dei figli, si obhligheri'bbe 
l'ufficiale che prende moglie prima di 
aver raggiunto l'età d'anni trentadue, 
u prendere un'assicurazione sulla vita 
per la somma di dieci mila lire almeno. 
Oltrepassata quell'età, il matrimoulq aii-
rebbe dichiarato liberissimo, sai 
pre le guarentigie morali. 

A b b o n a m e n t o f e r r o v i a r i o . 
.\ datare dal giorno 1» marzo p. v. 
verranno attivati in via di esperimento, 
sulla linea Cividale-Udine-Portogruaro, 
biglietti di abbonamento semestrali, tri
mestrali e meiisuali. 

S o c i e t à u d i n e s e d i g l i n i a -
« t l c a e s c h e r m a . Allo scopo dì 
mostrare II progresso fatto dagli allievi 
Il soci, questa sera alle ore 30 nella 
Palestra i» via della Posta verrà dato 
un trattenimento sociale. Restano quindi 
iuvitatì i signori soci e rispettive fa
miglia ad intervenirvi. 

La Presidenza. 

C i r c o l o d i s t u d i s o d a l i . Ve
niamo pregati di annunc i a r e chii, in se
gui to al le dimissioni del Gomitato, ven
nero elett i i signori Barbini Luigi , 
Campanaro .Francesco, Cara t t i avv. Um
ber to e Zugolo Vincenzo, a oomp i r r e 
il nuovo Comita to . 

IL CAV. PASTA 
E LA. S U A C O M P A C N I A 
Giorni fa abbiamo presentato ai let

tori, per omaggio all'artista a non per 
reclame, la signorina Dì Lorenzo; oggi 
diamo una pennellata (che potrà riu
scire anche uiio sgorbio) sul cav. Pasta, 
direttore 0 proprietario della Compagnia 
che fra giorni sentiremo al «Sodalo». 

L'attore, cui dote massima che lo 
distingue è la coscienza, e che ci fa 
già pregustare, coi successi ovunque 
ottenuti, la bjlla e desiderate serata che 
attendiamo impazientì, non è conoscenza 
nuova dal .pubblico udinese. 

Altra due volta fu nella nostra città : 
l'uliìma nel maggio 1888, proprietario 
anche allora dì una Compignia di cui 
faceva parta la, ' celebre e compianta 
Tessero. Oiada al « Minerva» tre sole rap
presentazioni, con due novità di quel
l'epoca; ['Esmeralda di Giacinto Gal
lina e Tristi amori di Giacosa. 

Lo poche raoita hanno bastato per 
palesare nel'cav. Pasta, oltreché .l 'ar
tista corretto ed appassionato, il capo
comico perfetto, ohe cura il migliora 
affiatamento, come, l'addobbo scenico, 
il vestiario, le truccatura, ed ogni mi
nimo particolare della scena. ' 

Il suo repertorio, par quanto lo per
mettono i tristi tempi che attraversa in 
questo quarto di secolo il teatro ita
liano, è sempre scelto e moderno, tanto 
che nell' attuale breve corso d) l'Appre-
sentazioni ci sono promesse le altimo 
e più famose novità. 

Fanno degna corona al cav. Pa^i^ 
ed atla prima atti;ica signorina Di Lo
renzo, la Zucchini-Maioue, l'Orlandlni, 
il Russo, Arturo Garzaa, ohe sosti

tuisce tanto bene il fratello Francesco, 
gratìssima memoria del nostro pubblico, 
ed altri valenti. 

I glorniili di Vanazia .sono unanimi 
nel tributarti elogi alla intera Compa
gnia, e noi, vioonoscenti all' egregia pre-
s deiiza dui «Sociale» chocl ha preparata 
questo ìinmìnantì snrate drainmuilche, 
non miinohuremo di aocorrure ad ap-
plaulii'a l 'arie vara, la grande «rta. 

Paolino. 

T e a t r o M i n e r v a . Anche ieri a 
sera la Compagnia diretta dal commeu-
dator Oirardo ha avuto un maritato 
successo di molti applausi, par la o.se-
ouzìoiie veramente mirabile dello vario 
partì del pi'ugrnmiiia. 

— Questa sera riposo, e domini a 
sera ultima rappresentazione. 

Q u a l e s b o r n i a ! L'altra notte 
u 1 giovanotto di Oarvasutta, che vìono 
gioriialmauta a lavorare a tJdhio, dopo 
Il lavoro prese una tale sbornia che 
percorrendo la strada per rincasare due 
Volte cadde nei canale Ladra. Ebbe la 
forza, con molte fatiche, dì uscirne, 0 
se no andò inzupp-ito d'acqua a casa, 
ma ivi s'accorse che aveva perduto il 
mantello. Quel giovanotto dovrà ricor
darsi per uà pezzo di quella sbornia. 

P e r l e n o c i n l o . Venne arrestata 
la lavandaia Pasqua Dorigo da Udina, 
perchè condannata a mesi tre di reclu
sione per lenocinlo. 

C e n e r e n t o l a ^ giornale illustrato 
pai ragazzi, diretto da Luigi Capuana, 
coiitiaiis noi S. 7 ; 

Marianna AlmaKÌb ' Buone bhnib|ne * — Mar'io 
Borgialli . Quel che accadde por e .atK dai verbi 
irreijolari . (continuazione a Rat) -- Paola Lom-
b oso . L* mia •ii{Qora . (contluuatlone) — Oìao-
ulna Brandimarte, ìeggBoài g'tippoaiat . L'orco 
della montagna . (traduriona dait'ìni(ie«e) -^ R. 
Tanfani a 0. loaìini . La crociira del Condor . 
romanzo, con due ìncÌBÌouì (continuazione) — 

Ntlla captriina: Spigolature del mago -— Ap
punti utili di Cappuccetto Koiao — Logogrifo' a 
premio — llomaude a premio. — Un numero 
cent. 10. - Chi m'nda al 'editore Voghera lire 
.̂t>0 rleeverit in premio FetneiuUi altigri, on 

volume scritto appositamente da Luigi Capuana, -
ricco di moltiiisime bello inciiioai. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte la farmacìe. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 
in via Prefettura, piazzetta Valoutinis ' 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amiuinistrazioue del no
stro giornale. 

Tribunale penale 

Udienza dei 'il febbraio. 
Cappellai'ls Giovanni fu Pie t ro , di 

Udine, imputa to di furto in danno del 
s ignor Giorgio Milsnopulo, fu assolto par 
non provata re i tà . 

Osssrvaziaiii mateoralagiché 
Stazione di Udina —. H. (s t i tu ta Tecnico 

temperatura (iuM^ima l ; t™ 
(mìnima 1 tt 

Temperatura mìni'.ia «ll'ii,ierto o.o 
Nella natta 3.0 ; 1-2 
Tempo probabile : 
Venti deboli ponente — Cielo sereno 

— qualche hrìmita Italia superiora. 

Pariamento Nazionale 
OAUEBA S S I . S S m A T I , 

Seduta del 27. ' 
Presidenza Biancheri. 

Il Presidente comunica l'autorizz'i-
zìone dagli Uffici per la lettura di una 
mozione Rumpoldl. 

. Bosellì presenta alqunl progetti, 
Moceniiì, Blalic e Saracco nsponddno 

ad alcuna interrogazioni. 
Si annuncia la morte del senatore 

Damiani, a il presidenta e San Donato 
pronunciano parole di commemoraziane. 

Si riprendono la interpellanza sulla 
politica interna. 

Di .San Giuliano pronuncia un im
portante discorso in favore'della Sicilia. 

Esorta il Governo a stiidiaro o pro
porre li riordinamento del credito 'a-
grario, fondiario, minerario e friimenta-
rio, indicando i modi e cespiti per fon
dare un apposito Istituto di credito a-
datto ai bisogni della Sicilia, e che possa 
fare lo operazioni razionalmente com
patibili colle buone norme di un Istituto 
di emissione qual'4 il Bfinco di Sicilia. 

Raccomaiida di .affi-ettàra gti à|fpa{ti' 
per 1 lavori pubblici nell'isola, ptir'ohè 
sì tratti dì opere produttive, essendo ur
gente dai* lavoro agli operài. 

Raccomanda che si affretti l'apprp-
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vnz'mm (lei ilisegni ili legga prosuiitati 
dal precaiieiiie MinlstofO per la qu<iti2-
zaziono (lai demani cnmanali, la ve|iros-
slone del Intck, il lavoro dei fauclulli, 
od i oonsorsi minerari. 

Desidera poi cuuuscsre qiiali «inno ì 
propositi del Governo per venire in 
pronto ed efficace aiuto all'industriu 
zolBfora. 

Si intrattioue sul dazio di esporta' 
ziono, sui lÀiigazzIni géneiali, e su altri 
pruvveditnanti. 

Conchiude ohe non bisogna dissirau' 
larsi la graviti ilnllii 3Ìtn:i7.iono del 
paosi>, e ohi) bisogict tuinttare sttltizioni 
radicali fl non palliativi. (Approvazioni). 

Svolgo quindi la sua intorpellanza 
l'on. Comandini, il quale concludo che 
voterà pi?r II Ministero, perchè eroda 
suo dovere approvare in ogni caso il 
ristabilimento dell'ordine. Si augura pei'ò 
che il Governo sappia conciliare, in av-
vonir», questo suo dovere colle i;ngioai 
della libertà e colla tutela dovuta :>gli 
interessi delle classi povere. (Bene). 

Si comunicano varie interrogazioni od 
iuterpelliìnzb, e si leva la seduta. 

ssifTÀTo DEL iisam . 
Seduta del 27, 

PiesidaiiM Fafini, 
11 Presidente partecipa ai colleglli la 

morto dol senatore Damiani, a ne tesse 
l'elogio come cittadino s soldato. 
' I senatori Cavalletto e Sprovieri si 

associano allo parole di Farinì, 
Il Senato delibera di riunir.̂ ! domani 

in Comitato segreto per occuparsi di 
tutte la (jrvposle dì convalidazione. 

['rocedusi indi allo svolgimento di una 
interpellanza dì Manfrìn, Peaile o 
Guerriori-Gonzagn,sui modi di applìci-
zione della legge per l'abolizione delle 
decime, «'dalire prostazioni congeneri, 

Mantrin rileva alcuni abusi verÌJÌca-
tisi. 

Il iniiMstra Calenda dico che non gli 
consta aK« sitno avvenuti gli abusi, de
plorati. 

Dopo alcune osservazioni di Peciìe, 
Còlocoi e Mànfrin, e le dichìarazinui del 
Guardasigilli, l'interpellauza ,ò esaurita, 

Garelli chioda di interpellara il mi
nistro degli estori sul modo con cui ver
ranno distribuiti i fondi raccolti por i 
danneggiati di Aigue» Mortes. 

Blunc dico che risponderà nella pros
sima seduta'. 

A questo punto dovrobbesi continuare 
la discussione sul Codice penule militare; 
ma avendo espresso il presidente del 
Consiglio il desiderio di parteciparvi, 
la discussione viene rinviala ad epoca 
in cui gli sarà possibile intiirvenire alle 
sedute del Seuat^, 

11 Senato decido di rinviare la di
scussione. 

IliitiroillUtoiiesarelilieGDnferiato 
lall^aio tuttels sMtite -

Telègrlifano diV Londra, 27: 
. «Secondo, una voce che è autorevolis

sima, Gladstone avrebbe chiesto alla re
gina di farsi sostituire momentanea
mente da Kusobery, ministro degli c-
stèri. 11 momentaneamenle non sarebbe 
che un pretesto per reuduro il suo ri-
tii'o meno sensazionale.- E l'avvenimento 
dì Kosebery alla presidenza dol Consì
glio avrebbe una importanza grandis
sima, poiché il nubile lord è il solo dei 
ministri doli'attuale Gabinetto inglese 
che apparVjiliiga più' al partilo conser
vatore cho'^U\quollo liberale. 

— All'ultrinu ora sì annuncia che 
Kosebery, il q'iiale si trovava a Landri-

gham presao il principe di Galles, 6 
stato chiamato in fratta a Windsor 
dalla regina. S. M. obbe un lungo col
loquio con il raini.'itro degli estori, di cui 
ai ignoro il mutivo.' 

Lord liosobery ha pranzalo colla so
vrana. 

(Ita i:asa clia crolla U 
Tatto il ' 

Telograrani) da Torino, 27 i 
Stanotte a Venaria lioale, che dista 

pochi chilomfitr? da Torino, crollava 
parte di una casa, soppell.inilo la fa
miglia Airaldo ohe vi abitava. Il padre 
va Ila o.stralt» cadavara dalla maoarie. 
La madre rimase gravainoiito ferita. 
Un'altra coìnquilina rimase pure con
tusa in varia parti dol corpo. Tutto" il 
bestiamo ò perduto fra le macerie. 

M pamtma rlyelazta Ma J i m a " 
La Hiforma dice che quando venne 

ordinata la .attuale ispeziono sulliìlilnncho 
una circolare firmala Grillo, o Levi, 
venne diramata a tutti i ilirettori dì 
Sode di succursale, per ingiungere loro 
di non dare notizia dalla operazioni e 
immobilizzazioni della Banca, e, Ucciso 
di insistenza, di non coadiuvare In iilcun 
modo le indagini dogli ispettori gover
nativi. 

Questa rivelazione della Riforma 
produce una grande impressiono nel 
inondo politico e finanziario della Ca-
'pitale. 

bruciamento casuale dei fuochi di ben
gala. 

Fu calato il sipario, e mentre il pub
blico si disposo a gustare I dieci minuti 
di riposo stabiliti per riordinare la calma, 
si ebbe notìzia che si trattava delio 
scoppia di un petardo. 

Èra un barattolo dì latta, pieno di 
polvere, incendiato nell'angolo appar
tato del corridoio sottostante al palco
scenico. 

L'esplosione infranso i vetri dell.» fi
nestre vicine, scalcinò il muro, o dette 
il moto sussultorioatutto il palco. Niunte 
altro. . 

I commenti allora si fecero più va
ghi, più paurosi: in generale si deplo
rava e si condannava l'accaduto. 

La polizia sì comportò ottimamente, 
e si dove alla sua oni>rgia so allo 24, 
all'ingresso dolla platea, è stato arro
stato rìiidiviilun gravemente indiziato, 
anzi voramenle colpevole dell'usplosìoiin. 
Il quale si era introdotto per tempo lû i 
corridoi scoiidondo dal palcoscHnico. 

II conleguo delle signore, coraggioso 
0 nobile, 6 stato gaiiéralmeute encomiato. 

* * Come è accennato anche iti que-̂ ta 
narrazione, il petardo non fu lancialo 
in teatro di)iroi.terno, corno supposero 
dapprima le stessa autorità. 

Fu verificato oho era stalo posto, già 
acceso, in un angolo della stanza doit:i 
corpo di guardia, alla quale hanno ac
cesso la solo persone addette al palco 
iconico. 

Iprticolari sullo scoppio del pstardo 
n o i T e a t r o d i IHsa. 

Lo spettacolo era abbastanza avanti j 
il curo stava per cantare la serenata 
del 2. atto àeiVOlello, e l'orulogio dal 
Teatro segnava le 22 e un quarto, 
quando si udì, provcnionto dalla scena, 
un cupo rumore, una detonazione sorda 
che scosse il pubblico il quale ascoltava 
religiosamente la musica del Cigno di 
tìusseto. 

I lumi delia ribalta sussultarono alla 
scossa iremouda delle tavola del palco 
solievantisi bruscamente in un colpo 
tremendo. 

Un nembo dì polvere dall' intavolato, 
si sollevò copiosamente in un attimo 
od a quella si unirono il fumo che ve
niva dalle fessure di un ventilatore, e 

I l'acre odoro di cosa che brucia, l'odore 
che segue allo sparo dei mortaretti o 
all'incendio del bengala, nei fuochi di 
gioia. 

,11 pubblico, perplesso al subitaneo ru
more, si levò io piedi, prasentoiuio una 
catastrofe. 

La prime supposizioni furono per lo 
scoppio del gaz, ed il panico invaso tutti, 

il tenore Avedano, con un sangue 
freddo encomiabile, senza sapere nep
pure di che si trattasse, gridò al pub
blico di non muoversi, che non ora 
aifare d'incendio nò d'altra cosa temibiln. 

11 maestro Tuscanìni poi, in un mo
mento solenne di spirito, ordinò all'or-
chostra di suoii.ira la marcia reale e 
l'inno di Garibaldi. La calma subentrò 
alla desolazione e tutti rimasero fermi 
al loro posto plaudendo. 

E diro cho sa la paura in un impeto 
dì cieca disperazioiio avesse incitato alla 
fuga, sarebbe avvenuto un eccìdio! 

Ma intanto il l'umo si sparse por il 
teatro in doiiso riuid, l'udore si fece 
più acuto, ed il timore di un incendio 
rioccupò gli animi confortati subilo dal
l'avviso del buttiifuori che annunziò il 
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Quali sono i ciclisti sprovvisti di«Ovoid». 

U s t l n o u t l i c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di l'line 

il 27 febbraio 1894. 
Qrani 

Fracunto sll'ttt. ila L. 
Gnnotnrco , da ^ 
Lapiai ni quint. da < 
~ „,„.„ (ia\ plano . da • 

w d n N 

( tlptgiini 
Or» brillato 
PaUts 

980:1 la.on 

:8.— a —.— 
81.~a.'4.— 
- - . — a • 

4.— » B.-

.la 
dil 
da 
da 
da 
da 
da 
iì. 

a ;i>a 
« . — a 
6 40 a 
4.-4 1 a 

2.10 a 
T . — A 
8.-« 

7.10 
6'JO 
(•.70 
6.— 
3 4n 
2.S5 
7.50 
fi 15 

1 tiomliuatibiti lOQu fuori 

Poraggi e combustibili 
I (lell'alM I. q. al auint. da , 7.g5 a 7.4>i 

g ì " "• 
I? ) dolla baita I. 

Paglia da lettiera 
Logna tagliate 
Legna in stanila 
Carbone I. qualità 
Carbone li. H 

1 preKii del foraggi 
dazio 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Gallino « da 
Polli . da 
Polli d'India oiaachl » da 

tt fumoilno • da 
Anitre » da 
Oobo > da 

» morte • da 
Barro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da > 'i—a 
Bui-ro dol monto • da « 0.-^ a 
w,^ „ , . „ (dol rnonte • da • 0.— a 
'^"™"88"'( del piano . da . 0 - - a 
Uova alla dozzlOH « da » (.'.tiO a 

Fruita 
Per» al nuiotato da lire —.•- a —.— 
Pomi . . 8.- a 18.— 
Ca>t<gne • • 7.— a IO — 
Solini • " 33.— u •-.— 
NOCI - , 23 — « 86.— 

H O » 
1.—a 
l . - a 

O.IIO a 
0 9ò a 
O.nS a 
II.— » 
0.~a 

l.ir, 
1.10 
l.l!> 
O.IIA 
I IO 

roò 
0.-
0.— 

2.40 
o.~ 
0 . -
0. -
U.6U 

lui & */« untanti ex coup, . . . £8.80 
dna mmie 68.40 

Obbligaaioni A » < Emieg, 5 •/, . 
ttbltltKuxlituI 

JNirrovie. d'Italia 
S •/, lUliaoo 

Puudìuria Bauoa d'Italia. , 4 "/« 
•» 4 •/, 

6 •/« Banco di Napoli 
»or. Udioo-Pont 
Rendo C u u Rlip. Milano fi '/> 
Prestito Provinola dì Udine . . , 

A x t o t i l 

i * ' - -

3'J2.— 
« 8 0 . -
4 6 ' , — 
405.. 
440 . 

21 fgb. 
83 30 
88.4') 
9 1 . -

3 0 2 . -
VB5. -
457. -

4as.~ 
440.— 170.— 470.— 

Biie.— 609.— 
108.— 1 0 8 . -

Banoa d'Italia fjgQ 
di Udine 
Popolare Friulana 

v Cooperativa UdineB) . . . . 
Cotonificio UdinAsc 

Veneto 
8oaJjtii-Traa)wiu di-Udine 

« ferrovie. Meridionali HE eoup. 
> • ' . Mediterranee, , . 

4 nnkUS q* <v«Sa<p 
Francia -i , chdqaA 
Germania '. , . , > 
Ljndra, . . * . . , . . , . . • 
Aoatris e Banconote . . . . • 
Napoleoni « 
Corono : , . 

1 Kllkkl (llM|ìttCCl 
Cbivnt* Parigi «a eonpona . . . , 
Id. Boolavardt, ora II •/, p o o . , . 

TeBdanaa migliore 

116.— 
33.. 

IIOO.. 
-ilS.. 
60.-

2ia.— 
470 . -

1 1 4 . -
1 4 0 . -
U8.73 

ììtà 

22feb. asfob 
36,— 
66.06 

8-;.'/, 

ss-''-
00 

91).-

24 feb. 
8 8 . . -
Sd.OS 
''0 -

!>> feb. 27 fob. 28. fob' 

2 8 5 . -
468.— 
485. 
440. 

803.— 302.-
S8S— ÌA.-
458— 463. • 
4.16.— 4S0. 
440.— 

470.— 470.—: 
6 0 9 . - 609. 
102.— 102. 

0 9 3 . -
iia.~ 
116. 

33. 
umi.-
'ilB.— 

oO.-. 
616, 
469.-1 

113 85 
la-t.HO 
iJS.73' 

2 . 9 
sa.7s' 

991 . - : 940.—! 
na.—! 112.—' 

ub.-
88.— 

1 1 0 0 . -
21n.— 

I I B -
83.— 

llUO 
31B.— 

UO— 
«16.— 
40».— 

4 4 0 . -
4 7 0 -
6119.-

loa.-

93:i.-
112. 
U5.— 

33. 

8 ^»ll 
«6.16 
• J l ) , — 

3-Ì6.— 
468 
487.— 
1411.— 
470.— 
6 0 9 . -

I 

8-125 
8J.2S 
90 — 

SOò. 
ì-i^. - : 
456.—' 
486.— 
44').— 
470.—I 
5 0 8 . -

8S — 
86.10 
; 0 . — 

2-S.— 
4.iB.— 
486.— 
440 — 
470.— 
609.— 

930.— 910.— 
11*.— 112.-
116.— 1 1 5 . -

83. - 3 0 . . -
UOO.— 1100.— 1100.— 

dlo.-
490..-

I H . - ; 114.10 
140 . - 140 <l. 
28 7s! «8.76 

2.39' '2 39 
3Ì.72 32.76 

216.-
88.— 

006.— 
460,-^ 

119 — 
1 4 1 , -
•iS.97 

3 80 
22.87 

80.— 

21 s i 

li 6.— 

141.'/, 
28.90 

i.31 
aa.96^ 

9 4 5 . -
112 . -
116.— 
3 3 . -

IlOil.— 
2 0 0 . -

ao.— 
6 1 5 - 6 9 8 . -
463.— 48! .— 

200.-
80.-

H.6' / , 
.141.'/. 

28.— 
2 31 

n5.'.; 
141 •/, 
28 97 

3.31 
2;;.— 

77.SV 77.Ì5 7 6 — 74.45 74.18 74 43 73. ' / , 78.'/ , 

NOTIZIE E DISPACCI 
UBL, MATTINO 

In Lunìgiana 
È iraraineiite il richiurao riei 

funzionari di V. S. stati fiistiiu-
ciiii strtiordinariumcntu la Lu-
nigiaua. 

ÀDche la truppa distaccata 
a Massa ritornerà, presto alla 
sedo del reggimento a Pistoia, 
essendo le notizie della pro
vincia cotnpltitainoiite rassicu
ranti. 

Gli alp.nì rimarranno a Car
rara con una compagnia di
staccata sulla montagna. 
La nomina di Miirchiori approvata 

il Consiglio dei ministri ap
provò la nomina di Marctiiori 
a direttore geuèraiedeliu'Bi.uica 
d'Italia. 

Cariiot e T alleanza Russa 
Scrivo il Fiyaro: 
« Do))0 Croustiidt, dopo la 

visita dei miirinai russi a Pa
rigi, C-iniot si doma dava an
cora quali (M'Alio le dispo.sizioni 
liello Czar. Clic cosa penserà, 
il pubblico? Ohe noa vi ò che 
un'amicizia, senza mi aci-ordo, 
senza un forinola, un'amicizia 
in balìa del caso. » 

BiBlaalOTEOA 
U n l i b r o s n l l a H u s s i a . 

Lo Ila scritto 'J'OIBJSO Cai-lotti, un 
giovane diplomatico nostro, che da al
cuni anni è addotto d'ambasciata a 
Pitìtroburgo. 

Egli racconta in maniera originale e 
piiicovole, con acutezza di osservaisioiia 
e di giudizio. 

Le quastioni di panslavistuo e di .sia-
voHlia vi son trattate con raolta serietà; 
nò meno importanti sono gli studi sul 
movimento politico, scientiQco od arti
stico dell' impero moscovita. 

Dopo il volume del Modrich, scritto 
con parzialità rivoltante,.questa Russia 
coniemporanea del Corletti è destinata 
a correggere molte idee e a rettiiicare 
molti fatti. 

Corriere commerciale 
n Ercatd serico in FraiGìa, 

Le notizie d'̂ J iiiuroato .serico io Fran
cia preoccupano non poco. 

La crisi dei prezzi continua intensa, 
accrdìi'dutA Goutìnuacatìnttì lìalU crisi 
doll'argeuto a Nuova-Yorli ed a Londra, 
e dal ribasso dol cambio in Oliina e nei 
Giappone. Inoltre un blemento nuovo di 
ribasso è venuto ora ad aggimigorsi, ed 
è vivamente deplorato. Alcuni venditori 
non temono di venderò allo scoperto 
della merce cho lion hanno: si tratta 
di puro gioco. 

Una forte organizzazione dei mercati 
italiani, potrebbe raccogiiore risultati 
assulutaineiiie eucezionali di fronte a 
tale stato di cose. 

PEinimiEmiiHi 
USATIÌ CON SICURTÀ 

la LICWM al catrame Valente 
ni Gniinro .'•APORE QUANTO L'ANISIÌTTO 

Veniiita in tutte le Farmacie 

Deposit't Unico Pietso 

TJdinfl, proaio le fritillaria Alessl e lloaoro. 

Antonio Angali, gereule renponMhde 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

SOCIETÀ ® REALE 
di assicurazione mutua a quota tissa 

CONTBu I OANMI D'INCENDIO 
Sedo Sociale la Toriao, Vi> Orfana, N. 6 
La Società assicura le proprietà mo

biliari ed iioinobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi 

Il latrati. 
Per la sua natura di as.sociaziono 

mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione, con tarlile più miti delle 
principali società. 

I benefici sono riservati agli assicu
rati come risparmi. 

La quota annua di assicara^ione es
sendo tissa, nessun ulteriore oontributo 
si può richiedere agii assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iiitogralmontiì e subilo. 

Le entrate soci.ili ordinarie sono di 
oltre quattro mil oiii s mozuo di lire. 

Il fondo di riserva, por garanzia di 
Hupravvenieiize passive oltre le ordinario 
entrate, supera sai milioni quallrooen u 
mila lire. 

Risultato dell' esercizio 1892 
L'utile dell'annata ld92 ammonta a 

L. 575,290.83; dellii quali •'onodestinate 
ai Soci a titolo di itHparmio, in ra
gione del 10 per cento sulle quote 
pagateineperdettoanno,l 356,466.23 
ed il rimaiiento è devoluio al fondo di 
riserva in L. 218,824,58. 

Valori assicurali ai 31 Dicembre 1 8 9 i 
con polizzen.U<0,lU8 L.3 ,382 ,S36 ,067 .— 

QuiiiH ad osigere per 
il IS03 » 3,8|S,338.0B 

Proventi dei fondi ira-
piegati » 415 ,000 .— 

Fondo di riserva pel 
1893 » 6,427,757.10 

Nel decennio ì883-9<i si è in media 
ripartilo ai Soci in risparmi annuali 
r 11,90 per 0|0 delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
Vittorio Scala 

Piazza del Duomo, t 

CMIilPfflll 
di>i 

Premiali Stabilimenti del ifibreni) 
U'ippi'esentnnte in ('dine e 

l'rovm-ia I sî i-nor is.ort'iiz» 
d Orliiiiili di 4'i%ulitl -, con 
recapito m Udine al iieij; zio 
del signor Paolo Gaspardig in Mer-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro
vasi un ri(!co e copios'i campio
nario di detto carte, dei più 
svariali disegni e qualità, a 
prezzi dolla ma.ssiina convo-
uienza; e si ricevono le com-
inissioni di qualunque impor
tanza, che vengono eseguite al 
DÌÙ tardi entro otto giorni. 

C. UUltUlL'Mn' 

KESl'AUIIANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

u a» < .\ a 

Cucina calda dalle 9 ant, alle 9 p. 
P r < ; i e u t d t |»lu%-i>,it 

( l freqiieiituinri dwllu aula inti-ma 
pagiiermiio il biglietto d'vncraca siaji ono 
aullanta nel aaso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Ji»Brunitore istantaneo^ 
Q̂  pur pul ri! isiiuitìiiiDxiutsctte unii-
^ iiinqiu'"iiiL-tullO( 'irò. Hi^into. [iftu-
4..» foiig, hrouzi), olto-ie ecr. Voiidoìii 
* S "' P>'fz;io (ti Ctiiilusìinì 7£» pie<<so 

M rUftìuid Aiiiiiiir^i (lui Giorri» !u il 
g FRIULI. Udine VÌH .lelh, l'i-Bl'.t-

2 2 turi MUHi. 6. 

s 

ĝ  Brunitore istantaneo 

4 Tord- l rìj)4' 1̂  
uhìi.\nUt i l i- in;ll . i>' lit'i m i ' l . ^ • 

.^"UCl, I M J ' K ~ Kaninin iid'i.ti ^ 
['«rclii' non p ricu'osit pt'r ffti H"Ì- ^ 
uthli (loiiiuxtii:! coEiiu In |iiisifi ba- ^ p 
liKStj e «liri preprirnli, Vuudesi H r^ . 
Liru I flt pHicti {ir-S'io T l.'f:ici<) ^ L 
\ i i r ) U M / i r t e l t ^ i o r r i H l t ; • I l l ^ - i u l i >. ^ r 

T E R N I C E 
ISTANTANEA 

Senz:i bisogno d'epuriti e cou t u t u 
racililii si può luciduie il pro^jrio Uiu--
i.ig io. — Veudiini presso l'Amuii-
tiistrdzioiit) del « Frinii » al prati.o 
di l.etit. H<» 111 Itditiu:!!», 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOjB 
^ SARTORIA E PELLICCERIA 8 

PIETRO MARCHESI 8 
Udine — Mercatovocchio 2 — Udine JS 

CONFEZIONE VESTITI - PELLICCERIE PER UOMO E PER S M O R i 8 
Impermeabili — Specialità [fa Caccia Q 

U E P O S I T O PEI.-I.,ICCIE E V E S T I T I FATTI © 

Prezz i di vera concorrenza @ 

" o 
Pregiomi portare a pubblica conoscenza che tengo Q 

quale Tus;i iat(tre per.sona di eapacilà ormai cono- Q 
sciutii, e (iì g r a u tu i igu NUiiurior« a quanti ilnora Q 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. Q 
Ne ebbi giù prove e sarò felice di poterlo dimostrare 9 
eoi Calli a clii avrà la benevolenzi di preferintii. Q 

«OOOOOOOOOOOOOSOOOOOOOOOOOOOflI 

8 
8 
o o o 
o 
o o 

§ 



IL F R I U I i l 

Le inserzioni per 11 J?^"wfo', si yrlcevono eselmivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

DI 

G. VALCARENGHI 
P R I H I A R I S : 

VLTIMK OTTENUTE : 

O i : V O R ' I I i ' I C E I V Z E k 

Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale 
di Monaco (Principato) 1803; i 

Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chioago 1893 ; 
Medaglia d'Oro Espoaiziona Progresso Parigi 1893. 

Spedisca elegante Cassetta con 22 Bottiglie da litro del suo rinomato 
V o r m o n t l n contro rimasfa anticipata di L t r o SS<4 -»- diretta 
alla Casa V A L O A R E M O H I « l O R D A I V O — M i l a n o . 

• _ 

EPilESSIA 
» altre mnlaiiie U' r ' i e», s. gai-
riacon i iiid'cnlini'tiieo"ll8 O'jiebn 
polveri dell 

JIABIIiliìIEiTOi (lASSililPII 
DI BObOSNA 

SI trovano in Itulia e fnori 
Dflle priinoriB furiiiucii'. 

SI spedisco graOs l'opuaoolu 
c'ei gunritl. 

Volete la salute ? ? Liquore Stomatico Ricostìtneute 

MILANO , 
Pillali: Messina - Belllniona 

LH ppossiiiiziiHi r npa(ia ,̂ i jnolti di-
i-Uirlii orig'tib.ti (lai calori fàilvi, vengono, 
(•{flcbceaioule oombattatti cui 

bibita gradevolissima e dissetante al
l'acqua di Nocera Umbra, SelizeSoda. 
Indispensabile appena osoili dal bagno 
e prima della reazione. 

pasti, all'ora del Vernioal. 
Vendesi pnsso tutti i buoni liquoristi 

droghieri, farmaoie e bottiglierie. 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 
DI ANTOmiÓ liOMOtieiJL 

Questo preparato cha conta pjù jli Ir^nt̂ aiini di ,yita con 
brillanle successo, senza esssrè ciia linfura, ridon^ ai 
espelli bisDcbi il lóro primitiTo color nero, castagno e 
biondo; inipedisce la caduta, rinforza ìt bulb(),'B (làloì'o 
lo morbidezza e bellezza della gioventù. Niili lorda la' 
pejle né la (biancheria e pulisce il capo dalla forfora'. — 
Viene preferito da tutti pirchè di semplicissima appli
cazione. 

Alla bcliiglia L. 8, per posta sggiurgere cent. 60. 

9w, inoonlrare le mislieri occasioni 
di vendere o prov"oder»i con sicnrozia e 
valici» gatiwvzie di qualunque geuere di fini. 
menti, sellerii', 

CAYAllI 0 CABBOm. 
domandare l'elenco proRiamma ni l 'ut* , 

• t e r a n l l U n l l u n » . Milano, unico Stabi-
I limehto 'NaziOunle npprorato dal R. Governò.' 

' IPe rn in te — I n r o v m u x l b n l ~ 
j, MonolB d ' r q a K n z I o n e — [tlolO|ircl> 

i ARTICOLI per SCUDERIA , 
V eirnisBa v le io i r i i e di utilità si.rpron-
] dente por annerire e conservare le pelli alle 
\ vottar«,-fininieiUi,.»ourpei eooi; ewri,-all»« 

scatola,,L. 2, franco p domicilio nel Regno. 

crepWcr a! pastorali l e i caroli); «1 vaso 
L. 4; franco.a jdoiaicilio nel Regnai 

ElAKonutè e .1 l i c r tn di lana*' inglese 
servibile pei oav.alli e poini!(,plaids4n vettura 
od iB viaggio, per L. b franca a domicilio 
in tutto il Regno. ^ 

CundoF, sapone antisettico, il migliore, 
il piA pritico ed economico per scuileriii, 
por 1 cani e per tutti gli animali.. Scatola 
con sei pezzi, L, 3 — con dodici pezzi. L. D 
franco a ttomìcilio io tutto il Ragno. 

tVou<ler fa l , Uni lo, vero rinforzatore 
delle spalle, delle reni-e delle gambe pie
gate dei cavalli e di quelle che lû nno ten
denze a piegarsi. L. 4.50 la bottiglia, 'ranca 
a domicilio nel Regno. 

C H U Ì I U por carrozza elegontissimi,. so
lidi e pratici, ip metallo bianco o giallo a 
richiesta, L. 10 al paio, franchi a domicilio 
nel Regno. 

Si;iia!p«ini por mantenere caldi pd atcìmtt 
i piedi nel gnidaro e durante la lavatura 
delle vetture. Alpaio L. 8, franchi a do
micìlio ne) Regno. 

Imìiart cartalim vagita al TATTERSALL 

PHllATO SMILIffllNTO MECCANICO ilOYAMI B M 
— Via S. Antonio, 3 5 - P I A C E N a B A (Emilia)- Via S. Antonio, 86 — 

S p e c i a l i t à M O B I L I r » K E l G H A H I i l N O 

nmm^:- fMM WGIERITi w eit̂rdino 
È un tavolo elegaiitiasirao il cui tavoliere e gambo rappresentano 

una bellissima margherita, montata su elegante treppiede bronzato. Si 
prepara anche per , salotto da visite, col piede dorato in oro fino. 

Prezzo del tavolo par giwdino li. 30 - per salotto ĉ a TIBUS l . 50 
/ prezzi si intendono iranoo-stazione Piaisenia — Cassa per imballag-

gio gratis. _ 

Presso il detto Stabilìmontu trovasi un copioso assortimento di 

E n r l G l H O W A R D A ZK\^R-.^om(mli\eoenf^ente 
nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impossibik qualunque 
rottura o deformazione. — Tresal da L. 20 a L'. 50 seobUdo le Mmensiilal. 

I St|j)ivÌaflpiiPa|is!RBll(til(u8|,r<|li.|a,RAÌS «noho di altre maoohine agrafie. 

O n A H I O P l S K H O V I A I I l O 

AOftDA CElilSTB' AFRICANA 
la più rinomata tlntìua la una sola liottigUa 

, Tiijge perfettamente n;ro capelli e barba senza lavarsene prima né dopo 
l'operazione. OgnuDo può tingersi da sé impiegandovi, meno di cinque minuti. 
L'applicazione 4 duratura 15 giorni. 

Una bottiglia in,elegante asiu^cio ha la durata di 6 mesi e costa L. .1. 

n&iura'iit Posmeiloo , 
Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a quante si trovnno 

in commercio. Il C e r o n e AmertoHEaooUr^ che.'cingere al naturale captili 
e barba è la tintura più comoda iù viaggio perchè tasijabile, od evita , il 
pericolo di macchiare, come avviene per quella î a due o trej bottìglie. 

11 C e r o n e A n n e r l e n a n è.composto ai piidoUa dt bue la'quale rin
forza il bulbo dei capelli e no evita la caduta, Tìnge in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo,in elegante astuccio L.' 8.50'. 

TINTUB^ FOTOGRARICA ISTANTANEA 
Questa preniialft tintura possiedo la viffil di tiègere i capelli e la barba 

in BRUNO e NERO' naturale, senza macchiare lo polle, come fanno la maggior 
parte delle tinture vendute finora in Europa. Diipi'ii.lascia i C'pelli moibidi 
coma prima dell'operazione senza il minimo danno alla salut<-. — Prezzo 
della scatola L. 4. 

Trovan»! vendibili presso l'Ufficio Anunnzi del Giornale li- PBIUI1, Udine, 
Via Prefettura n. 6. 

Partensa 

M. 2.— 
0. 4.50 
M.* 7.08 
D. II.3S 
0. laao 
0. 17.60 
0. 2Ò.18 

Arrivi 
k TEItKZU 

8.68 
9.10 

10.14 
14. IS 

is.ao 
22.45, 
33.05 . 

Partente 
DÀ VEDKZU 
» . 6.05 
0. S.2S 
0. lo.eb 
D.' 14.20 
M. 18.15 
P.*»I7.81 
0. 22.20' 

Arrivi 

10.16 
1«.24 
I6.ÌÌ6 
28i40 
21.40 

2.85 

B. Parte,da Pordenone. 
DJ. c&aiKfiL k sy».iuBKaao t D I fi?amtizKoo i cittiAkh 
0. 8.30 10.16 l o . 7.65 ,8.46 
M. 14.45 16.33 IM. 13.10 18.66 
0. 19.15 20.- I 0. 17.66' 18.'ó 

DA DUIHE k PONTESHA Dk POnTEEIA A ODini ' 
0. 6.65 ».- 0. 8.30 9.25 
D. 7.6S 9.65 0 . 9.2!) 11.06 
0. 10,40 
D. IWO 

13 44, 0. 14.89 17.08 0. 10,40 
D. IWO is.or 0. IH.6B ie.fo 
0. 17.85|,; ^^iSOf ,fl-»i.wA^... ".W 
CslDClderize - Da P ortograaro p e r Vaneiia 

«r« or» 10.18 » 19.62 D» Venezia arrivo alle 
ore 18.16.11 ' • 

DA ODInK A* PORTddR. DA 'EbETOaE. 
0. 7.67 9.57 M. 6.52 9.07 
M, 13.14 15.45 0. 1J.S2 15.87 
0. 17.20 19.88 M. 17.U 19,87 

DA UDINE A UlVfUALE DA LIVID4LE 
M. 0.10 0.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.28 
U. 11.311 18.01 M. 12.29 13 
0. 15.40 16.07 0. 10.48 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20,68 

EirXlU SALUTE 
dei Frati Agostiniani > di. .San Paolo 

a prendersi a biocbìerìDÌ, airscijofi para, di àslts, col vino, ec<:i. 
11 più eftlcace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

DA L'DIHK 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.30 

A TRIESTE 
7.-.;8 

11.18 
19,88 
•iO.47 

DA TRIESTE 
0. 8.35 
0. B.IO 
0. 18.45 
M. 17.40-

A UDIR 
11.07 
12.65 
lO.ò.S 

1.30 

s 

ModaKliad>argentodoratoaU'BBpos.B6g.Yenetal891 in Venflxia 

8 
I 

I) più preferiiiile avanti i pasti X 
Vendesi al dettaglio presso i principali cado, liquoristi, | ^ 

Acqui a di Petanz 
uà 

droghieri e farmacisti. 

l>Hi ima IRBII.I.* I lo*Ti«>. iA II. »,;>«. 

Si vende presso i 'urUelv . t n i i u n x l d e l ( t o r 

n a l e Il l 'Ul l I I . I , Udine , Via Prafetluia n. 0 

Pnìato StalisntD 
d'Orticoltura 

Fratelli Sgaravatti 
S a o n a r ; a (Padova) 

C'ttifìr<tg^;j^«^lail!i a richiesta 

ÀCfa della SoFona 
prepEirata dalla premiata F^taneria. 

ANidìniio i.oi««eB.% 
VENEZIA — S. Salyatore, 48g2.33-24-25 

?0mn RISTORATORE.-
, dei oapelli s dell» barba 

Quepts nuuvit pr parazion^, noi) ,B.<-"oiido uiii dilU-solite liiitUre,. poasiedcj, 
tutte le facolti di ridonare ai capelli od alla harija.il loro priitiitito e tiaturajo' 
colore. . , . . . 

Essa è la p<ù r.,l.^•^l> t l u i u r » npojsyfl«nlv« che si con,oscii, poicM 
senili» nnis'eòhU're aOn'Uo la pelle'e l'a bianchina,' in pochiisimi giorni 
fa ottfuere ai capelli ed alla barba uh ea i i t i t sna e ' uttro p e r f e t t i ; La 
più'preferibile-allei altre'peroh& composta di sostahìe vegetali, e perchè la piU 
economica non costando soltanto che 

ILpp© » l J É ! „ l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'OftiCio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via. Prefettura W. B. , • . 

=*• iisMiiimiiiii'iiiliiiuifii^ff 

i l 

9 Ijttvorl (tpogrtiUei e iiubblieaxioul d^osal g 
O gemere si eseguisceuo nella tlpografla del Oi 
O Cntornale.a.iireKiEl di lutta co,uvén|i;ni%aj., gì 
S o o O O O O Q O O O O O O O O O O O O Q O Q O O Q O q ^ 

molto superiore alle Vlchy \ 
6 Gusshiilìler | 

«ocellanlissJRia aoquu da tavola -
CERTIFICATI ! 

Bacoolli, De Giovanni, 'feti, Saglioue-
Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P, Do- j 
nati, Crespi, Oolotti, Marzutthii, Pen, I 
nato, ed altri illustri. i 
Unico concessionario per tutta l'Italia , 

A . V . H A O B O - U d i n e — Su- ' 
burbio- Villalls, Villa Mangilli. I 

SI vaniie nelle Farmaoie e Dregherle I 

Udiae 1894 -~ Tip. Uaroo Barduiea 

UQPQSU^ m Udime pnesi^o r/tinminlstraKlone 
del @;ioriiale a 11 Friuli » 


